
eglino, essere pericolosa qualunque lega, e quindi al senato pro­

posero in conformità di questo loro modo di opinare ; ed il se­

nato similmente, in conformità della fattagli proposizione, deliberò. 

Fu scritto perciò al Sanfermo, il 19 novembre 1791, di tenersi in 

questi medesimi sensi nelle sue risposte al piemontese ministero. 

Al clic soggiungeva nuove riflessioni quel segretario di stato, le 

quali furono ben tosto comunicate dal Sanfermo con altro dispaccio 

del dì 26 dello slesso mese, ove sull’ argomento della proposta lega 

italiana, così ne riportava le parole, considerando « che potrebbe 

» giungere un’ epoca, nella quale ogni misura sarebbe tarda ed 

» inutile: che un torrente allor quando ha rovesciato le dighe che 

» lo contengono, è impossibile frenarlo: che le campagne sottoposte 

» sono devastate prima che pensar si possa nemmeno a rinserrarlo 

» di nuovo nel suo letto: che discender dovevano bensì 8  in 1 0  

» mila austriaci, ma che la causa essendo comune, non avevano a 

» lasciarsi il peso e la responsabilità della difesa della propria casa 

» a chi per combinazione ne guardava l’ ingresso. » Sagge e sen­

sale riflessioni per verità : ma pur non valsero a rimuovere i savj 

dall’ afferrato partito, sicché ricusarono ogni trattativa su tale argo­

mento. E questo contegno adottato dalla repubblica in buona fede; 

con la vista, cioè, di non esporsi alle conseguenze, che altre volte 

avevano sperimentate fatali, di una lega di simil genere ; fu il fu­

nesto elemento, che ne andò sempre più da vicino lavorando 1’ e- 

stremo eccidio.

Simili progetti di alleanza venivano fatti alla repubblica di Ve­

nezia anche dal gabinetto di Petroburgo, ove giunta appena la 

notizia dell’ immatura morte dell’ imperatore Leopoldo II, fu deli­

berato di superare le irresoluzioni degli altri principi d’Europa, per 

porre un argine all’ anarchia della Francia, che slava ormai per 

dichiararsi foriera di un anarchia universale. A questo invito di al­

leanza stettero bensì alquanto dubbiosi i veneziani ; ma per poco, 

perché riconfermalisi nelle primitive risoluzioni, ricusarono assolu­

tamente le proposizioni del governo russo.
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